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DIECI ANNI
Sono trascorsi dieci anni

dalla dipartita del padre
Vincenzo Pusino, «fondatore e
anima» della nostra scuola
(1947). Terminato il secondo
conflitto mondiale, fu deciso
di ridare a Roma, città nella
quale visse per oltre 50 anni,
morì ed è sepolto il Santo
Fondatore Giuseppe Calasan-
zio (1557-1648), una scuola in-
titolata all’istitutore della «pri-
ma scuola popolare gratuita in
Europa» aperta a tutti i ceti
sociali. Il giovane padre Pusi-
no fu incaricato di trovare una
sede adatta. Dopo varie ricer-
che, fu acquistata una villa a
Poggio Cavallo, su Monte Ma-
rio (gli Scolopi vi erano pre-
senti nella parrocchia San
Francesco e nella Casa di stu-
di in Via degli Scolopi). A
qualcuno la zona sembrava
isolata, Padre Pusino, guarda-
va in avanti, previde e favorì
l’urbanizzazione e lo sviluppo
della zona. Nell’ottobre 1947
le lezioni iniziarono presso la
casa di studi di Via degli Sco-
lopi e cominciò la trasforma-
zione della villa. Da allora la
scuola è cresciuta! Oggi, anche
in questa sede, vogliamo ren-
dere omaggio al geniale pio-
niere, all’impareggiabile pro-
fessore di matematica, al pre-
side di lungo corso, al padre e
maestro di tante generazioni.

* * *
Tra moltissime altre, una

cosa sarebbe piaciuta al padre
Pusino: l’apertura del Passante
a Nord-Ovest. Le novità, le in-
novazioni, le audaci iniziative
erano assai gradite al nostro
Padre e lo entusiasmavano.

Padre Pusino, anche se ti
avvertiamo sempre presente tra
noi, ci manchi tanto!

In prima persona

Scuola, che passione!
Una penna «felice e gentile» ci propone una cronaca

scolastica tra il serio e il faceto
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BBaarr CCoorrttiinnaa
di Francesco Mariani

Viale Cortina d’Ampezzo, 335
00135 Roma – Tel. 06.3010487

Bar-Tabacchi – Tavola calda
Ricevitoria lotto, enalotto, totocalcio

FARMACIA CECI EREDI
00135 Roma – Piazza Monte Gaudio, 25

Tel./Fax 06.3071279 • Tal. 06.3054830

Omeopatia – Erboristeria – Profumeria
Dietetica per l’infanzia – Preparazioni galeniche

Dermocosmesi – Veterinaria

7:14:57 tick, tick, tick… 7:15:00
…DRIIINNN!!! 7:15:05 scaravento
la sveglia lontano da me. 7:15:06 la
sveglia, mezza sfasciata, continua a
squillare. 7:15:55 apro gli occhi. Sono
ancora in coma e vedo un po’ appan-
nato… 7:16 …MA SONO SOLO LE
SETTE E UN QUARTO!!! 7:16 e
qualche secondo – mi rimetto a dor-
mire, solo per cinque minuti… 7:50
che sono queste grida? Perché mi
sento chiamare? Che ho fatto? 7:52
C***o!!! Altro che cinque minuti!!!
sono in ritardo! 7:52:05 … come al
solito. 8:03 inseguo l’autobus. 8:04
l’autobus parte, senza di me. Aspetto
il successivo. 8:06:00 quasi quasi, po-
trei andare a piedi … in fin dei conti,
per una volta… 8:06:01 no… 8:10 fi-
nalmente, passa l’autobus. 8:13 corsa.
Finalmente, arrivo in classe. la porta
è chiusa. 8:14 solita predica mattuti-
na. La prof. minaccia di interrogarmi.
Si calma e rinuncia all’interrogazio-
ne. 8:17:15 cambio di programma. Mi
interroga. Sono un po’ preoccupata
per il voto, non ho avuto tempo di
studiare e oltretutto sono ancora ad-
dormentata, per cui non ragiono be-
ne… 8:17:20 penso a una scusa per
giustificarmi. 8:17:30 il problema del
voto è risolto. Ora ho un tre, perché
non è possibile che non arrivi mai in
orario, eccetera eccetera… 9:03:00
…la campanella suona tre minuti do-
po!! O si è di nuovo rotto l’orologio?
9:03:04 ok, magari l’ho semplicemen-
te regolato male… 9:03:10 entra il-
prof. di matematica. 9:04:05 comincia
la lezione. 9:04:06 non mi va di segui-
re. Coinvolgo il mio compagno di ban-
co in una partita a battaglia navale.
9:19 colpisco e affondo una nave ne-
mica. 9:20 il prof. ritira il foglio. 9:22
vengo trasferita a un tavolo triste e
solitario, a lato della classe. 9:23 tri-
ste e solitaria, cerco di seguire. 9:24

rischio di addormentarmi. 9:25 …
mancano ancora trentacinque minuti
alla fine?! 9:26 cerco di tenermi sve-
glia. 10:00 …finalmente!! Ginnasti-
ca!!! Un po’ di moto! 10:10 …anche
troppo moto!! Oggi resistenza… co-
mincio a correre… 10:15 corro…
10:20 continuo a correre… 10:23 fi-
nalmente mi fermo, sento che sta per
prendermi un attacco e sento il cuore
in gola. Leggero senso di nausea.
Tanto valeva continuare battaglia na-
vale. 10:30 cambio di prof. andiamo a
fare il balletto. 10:35 non ricordo as-
solutamente nulla, cerco di seguire
alla meno peggio le mie compagne.
10:40 impariamo un nuvo pezzo del
saggio e le idee mi si confondono ul-
teriormente. 10:50 riproviamo il bal-
letto daccapo. 10:55 girandomi, fac-
cio un movimento strano e rischio di
cadere. Il tutto, naturalmente, men-
tre passa il più figo della scuola. 11:00
ora misteriosa. Non importa che ma-
teria ci sia, tanto pensano tutti alla ri-

creazione che si avvicina, e nel frat-
tempo si fanno i cavoli loro. 11:50:00
il (o la?) prof. si allontana dall’aula,
dal momento che è squillata la cam-
panella. 11:50:01 penso che forse sa-
rei dovuta stare più attenta. 11:50:02
i rimorsi spariscono dalla coscienza…
per 20 minuti, sono libera! 12:12 si
torna in classe. Ci mettiamo tutti se-
duti (sui banchi) e ci godiamo gli ul-
timi minuti di pausa un po’ di tempo
dopo – forse sono passati solo due
minuti, ma la pausa mi sembra più
lunga del solito… 12:25 …altro che
due minuti!! 12:28 vediamo una figu-
ra avvicinarsi… 12:30 era il vice pre-
side, che ci informa dell’assenza della
prof. (…quale? Non ho ancora impa-
rato l’orario…). Tra poco arriverà la
supplente. 12:40 la supplente dev’es-
sersi persa. Continuiamo a parlare.
12:45 si comincia a tirare il cancelli-
no. A seguire, giochi con la palla.
12:50:03 vediamo avvicinarsi, piano,
una sagoma oscura… 12:50:05 tutti

Foto: bambini colpiti dal maremoto del 26.12.2004.

(segue a p. 3)
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Istituto Calasanzio

Anno 58°
Scuola dell’infanzia
Scuola primaria
Scuola superiore di 1° grado
Ginnasio-liceo classico
Liceo scientifico
Mensa e Doposcuola
Sala computer
Sala multimediale
Servizio di scuolabus.

* * *

Attività sportive

* * *
– Gruppo di preghiera
– Preparazione alla

I Comunione e alla Cresima
– Gruppo Caritas «Calasanzio»
– Gruppo missionario (SETEM)
– Volontariato
– Associazione ex alunni

* * *

Comunità religiosa
dei padri Scolopi

CIAMPI
PIANOFORTI DIGITALI – CHITARRE – HAMMOND

STUDIO DI REGISTRAZIONE
www.ske-net.com        www.ciampi.it

Tel. 06.39723546
Via Germanico, 57 – ROMA

(Metro OTTAVIANO)

HOTELStromboli ��

a 50 metri dalla Stazione Termini

00185 Roma – Via Marsala, 34
Tel. (06) 4451787 – 4455664 – 4440310

Fax (06) 4440320

P. Vincenzo Guerriero Pusino, scolopio
(1915-1995)

Nel 1915, «mentre il Piave mormorava cal-
mo  placido al passaggio dei primi fanti»,

nel ridente  paese di San Giuliano del Sannio
(CB), nel Molise avito, nacque il nostro Padre Pusino. Seguen-
do lo zio paterno Giuseppe, il 6 luglio 1930 entrò nel noviziato
dei Padri Scolopi. Fu ordinato sacerdote il 16 aprile 1938. Lau-
reato in matematica e fisica, insegnò fino al giorno precedente
la sua morte. Nella Provincia Romana dei Padri Scolopi, oltre
che Padre Rettore, fu Assistente, Economo e Preposito Provin-
ciale; il suo maggior impegno è legato in perpetuo all’Istituto
San Giuseppe Calasanzio di Roma, del quale fu Preside fino al-
la fine, svolgendo, con assoluta abnegazione, diuturna attività
di docente e di amministratore. Fu anche Presidente dell’Ope-
ra Pia Collegio Nazareno e grande collaboratore dell’Istituto
«Sacro Cuore» delle Piccole Ancelle. Amava ogni novità ed era
grandemente appassionato di musica classica. Godette l’appog-
gio del Papa Pio XII, del Padre Generale Vincenzo Tomek, del
Padre Provinciale Quirino Santoloci, del Comm. Filippo Cec-
chetti e di uno stuolo di altre persone amiche. Conobbe anche
momenti duri e difficili, ma li seppe superare tutti grazie anche
alla sua granitica tempra di «guerriero sannita». Al suo illustre
e indimenticato nome la no-
stra scuola ha dedicato il viale
di uscita; il paese natale gli ha
intitolato la Scuola Elementa-
re. Morì presso il Policlinico
dell’Università Cattolica di
Roma il 12 febbraio 1995 ed è
sepolto nella cripta della Cap-
pella delle Scuole Pie al Pin-
cetto Nuovo, riquadro 46, del
monumentale Cimitero Ro-
mano del Verano.

Una vista di San Giuliano del Sannio, Campobasso (in alto); immagini di Pa-
dre Pusino con confratelli e col comm. F. Cecchetti.

«Aspettaci ancora ogni
giorno: abbiamo biso-
gno del tuo saluto, ab-
biamo bisogno della tua
fede; dolce il sorriso o
corrugata la fronte ci
accoglievi sempre vigile
sul nostro lavoro e sulle
nostre paure»

(B. Antonini)
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Istituto Paritario Sacro Cuore
00135 Roma – Via della Tenuta di S. Agata, 1

Scuola dell’Infanzia – Scuola Primaria
Scuola Secondaria 1° grado
Liceo della Comunicazione

Tel. 06.3054791 • 06.3054767 • Fax 06.3052957
www.piccoleancellesacrocuoreroma.it

P. Pusino col prof. Paino.

Ricordando Padre Pusino

Ricordare Padre Pusino per
me significa ricordare un pa-

dre, un maestro, un fratello. Si-
gnifica far riaffiorare alla memo-
ria ricordi di una presenza accan-
to alle Piccole Ancelle discreta,
amica, saggia, paterna. Significa
esprimere riconoscenza e affetto
per una persona che ha dato al
nostro Istituto, e in particolare al-
la comunità di Via S. Agata, il
suo servizio non solo come sacer-
dote, ma anche come insegnante
e consigliere prudente ed esperto
nel settore sia scolastico che am-
ministrativo.

Riusciva infatti, inspiegabil-
mente, a trovare il tempo per se-
guire e anche insegnare nella no-
stra scuola superiore che stava
muovendo i primi passi. Fino al-
l’ultimo giorno curava e insegna-
va a disbrigare gli adempimenti
amministrativi della comunità e
della scuola.

Personalmente conobbi P. Pusi-
no nel 1950 quando io giunsi nel-
la comunità che noi denominiamo
di «Montemario», dove già da
due anni e fino al momento della
sua morte egli veniva a celebrare
quotidianamente l’Eucaristia. Par-
tecipando alle sue celebrazioni ri-
manevo sempre colpita dalla sua
fede semplice, schietta, vera,
esente da formalità e ritualismi.

Chiamata a svolgere  il servizio
di economia generale, penso di
aver potuto accettare questo in-

carico e di averlo portato avanti
per tanto tempo proprio per il so-
stegno di P. Pusino, esimio mae-
stro e indefesso collaboratore. Ho
imparato da lui non solo ad eser-
citare le pratiche burocratiche e
curare l’aspetto economico, ma
anche ad assumere una mentalità
ed una «spiritualità» amministra-
tiva che ha un suo proprio fonda-
mento evangelico.

Il grazie commosso mio perso-
nale e dell’intera Congregazione
si unisce alla nostra preghiera che
con filiale e riconoscente affetto
innalziamo al Signore per P. Pusi-
no, sebbene abbiamo la certezza
che già egli goda la ricompensa
riservata al servo fedele che ha
saputo trafficare i suoi talenti fi-
no all’ultimo respiro.

Sr. Chiara Poletti
(delle Piccole Ancelle del Sacro Cuore)

farsi sentire. 12:52 nonostante tutto,
nessuno fiata. 12:58 la predica conti-
nua. 1:00 i miei occhi sono attratti da
due moscerini che svolazzano sulla
prof. 1:05 un moscerino, con un’an-
datura zig-zagante, ha raggiunto la fi-
nestra, quasi a voler fuggire. L’altro,
più lento, cerca di raggiungere il pri-
mo. 1:06 la prof. continua a parlare.
Gli altri fanno finta di ascoltarla con
aria assente. Il povero moscerino è
sfinito, non riesce più a volar bene.
1:07 comincia ad abbassarsi… 1:08:05
continua la sua planata… 1:08:10 … e
finisce negli unti capelli della prof.!!!
1:09 lei non se ne accorge e continua
a parlare, imperterrita. Io sto per

scoppiare a ridere, per fortuna la
campanella mi viene in soccorso,
squillando un minuto prima. 1:13 ul-
tima ora, scienze. Sono bendisposta,
voglio seguire la lezione. 1:22 è inuti-
le. Mi perdo nelle parole della prof.
tra un misterioso nicotinammide ade-
nin dinucleotide fosfato (volgarmen-
te detto NADP+) e la spiegazione
della fosforilazione o come cavolo si
chiama… 1:23 l’occhio mi cade sulla
decarbossilazione ossidativa e sento
che è la fine… 1:24 alzo lo sguardo,
mentre dall’alto cadono cartine di
goleador. 1:25 un uccello sta volando
lontano da qui (non riesco a non
pensare al povero moscerino dell’ora

prima, che forse ora potrebbe trovar-
si nello stomaco dell’animale). 1:26
potrei mangiare moscerini a vita, ma
fatemi uscire da questa gabbia di
matti!!! 1:59:00 sto impazzendo… e
ho fame da morire. 1:59:30 ok, man-
cano solo trenta secondi… 1:59:40
venti… 1:59:45 quindici… 1:59:45
…quindici? 1:59:45 oddio, il tempo
non va avanti … sono impazzita? Re-
sterò per sempre inchiodata a que-
st’istante, a soli quindici secondi dal-
la fine? 2:00 Libera!!!!!!! Finalmente,
libera di correre… dietro l’autobus,
che mi è appena passato davanti.

ALGEN

seduti e zitti. Banchi a posto, cancel-
lino pure, palla sparita. Immobili,
mentre si apre la porta, con un sono-
ro cigolio. In fondo a destra, qualcu-
no si pulisce con finta naturalezza
una chiazza di bianco che spicca sul
maglione blu scuro. 12:50:10 oh, no…
per favore, non lei… 12:51 predica
della prof. che neanche si ricorda i
nostri nomi. Il mio stomaco protesta,
visto che non ho avuto tempo di fare
colazione e a ricreazione non avevo
fame, quindi non ho preso nulla. Le
prime avvisaglie di noia cominciano a

(segue da p. 1)

Scuola che passione

«In effetti sono stati an-
ni di vita passati insie-
me, anche culturalmen-
te. Quale il senso del
tempo vissuto al Cala-
sanzio? Perché così tan-
to e per che cosa? Cosa
ho ricevuto e cosa ho
forse dato»?

(E. Paino)

HOTELMarsala ��

a 50 metri dalla Stazione Termini

00185 Roma – Via Marsala, 36
Tel. (06) 4441372 – 4441262 – 4441385

Fax (06) 4441397
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Associazioni gemellate

«AMICI DEL SANNIO»
(dal 1978)

00187 Roma – Largo del Nazareno, 25
E-mail: cpz.lgu@virgilio.it

«I FIGLI DEL SANNIO»
00154 Roma – Via Roberto De Nobili 13, Sc. F, int. 2

Tel. 06.5122028  •  E-mail: sannio.rm@virgilio.it

Accademia degli Incolti
00187 Roma – Largo del Nazareno, 25

* * *

Uffici: 00186 Roma – Via della Guglia, 69b
Tel. (06) 8417620 – 6990990

Tel./ fax: 06.69942118
Sito internet: www.gaffi.it  •  E-mail: info@gaffi.it

In alto: una panoramica dell’Istituto Calasanzio (Anno 1956).

Sotto: ieri e oggi, immagini a confronto.

Rettifica. Triangolare calcio a 5
(03.12.2004)

I° Memorial «Cristian Mancini»
CLASSICO D.I.&C. punti 6
BRESCIA » 3
CHIEVO » 2


